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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 

Formazione professionale superiore: cosa fa il Ticino? 
 
 
In coincidenza con il decennale dell'entrata in vigore dell'ultima Legge federale sulla formazione 
professionale si è svolto a Berna negli scorsi giorni , dal 17 al 21 settembre, il primo campionato 
nazionale svizzero delle professioni "Swisskills" che riuniva in una sola sede tutte le professioni. 
Alla proclamazione dei risultati i responsabili della formazione professionale del Cantone Ticino - 
aziende formatrici, scuole professionali, organizzazioni del mondo del lavoro responsabili dei corsi 
interaziendali - possono rallegrarsi: ben 6 giovani ticinesi sono saliti su l podio, uno al primo posto 
assoluto. 
 
I risultati d'eccellenza, assieme a quelli di alcune decine d'altri concorrenti ticinesi, testimoniano 
del buon livello dalla formazione professionale di base nel Cantone Ticino, livello che deve 
mantenersi alto da un lato per assicurare qualità all'intero spettro dell'economia ticinese, dall'altro 
anche per far fronte alla pressione di manodopera straniera che anche l'introduzione di contingenti 
farà fatica a frenare. 
 
Non è però solo il sistema della formazione professionale di base che deve mantenersi ad alti 
livelli e ulteriormente svilupparsi nella Svizzera e nel Cantone Ticino. Il Consigliere federale 
Johann Schneider Amman, Capo del Dipartimento federale dell'economia, della formazione e della 
ricerca, ha recentemente lanciato una campagna per un sostegno accentuato alla formazione 
professionale superiore, che si può conseguire con i corsi di preparazione agli esami di 
professione o agli esami professionali superiori, rispettivamente con la frequenza di scuole 
specializzate superiori. Anche il Segretario di Stato Mauro dell'Ambrogio, della Segreteria di Stato 
per la formazione, la ricerca e l'innovazione, in una sua recente presenza all'assemblea annuale di 
Farmaindustria Ticino, ha sottolineato in modo particolare il valore delle scuole specializzate 
superiori, come elemento irrinunciabile di raccordo, centrato ancora fortemente sul connubio di 
pratica e teoria, tra la formazione professionale di base e la formazione universitaria nelle scuole 
universitarie professionali. 
 
Per questa campagna di sostegno e sviluppo della formazione professionale superiore, la 
Confederazione intende stanziare un credito straordinario di 100 milioni di franchi. Gli intenti della 
Confederazione di promuovere in modo particolare la formazione professionale superiore non 
possono però concretizzarsi senza la collaborazione dei partner istituzionali già citati, Cantoni e 
organizzazioni del mondo del lavoro, in particolare per quel che riguarda l'insegnamento nelle 
scuole specializzate superiori (SSS) e nei corsi di preparazione agli esami federali 
sopramenzionati. 
 
Nel Ticino, secondo il Rendiconto 2013, erano 1222 gli studenti delle scuole specializzate 
superiori, suddivisi nelle scuole dei tecnici (meccanica, elettrotecnica e processi aziendali a 
Bellinzona; edilizia, impiantistica e tecnica dei sistemi biochimici a Lugano; abbigliamento e moda 
a Lugano), alberghiera e del turismo a Bellinzona, di economia e amministrazione (economia 
aziendale e informatica di gestione) a Bellinzona, medico-tecniche a Lugano e Locarno (tecnici di 
analisi biochimiche, tecnici di radiologia medica), infermieristiche a Bellinzona con sottosede a 
Lugano. 
 



2. 
 
 
 
Tenuto conto dei progetti sul piano federale e delle considerazioni che precedono, i sottoscritti 
chiedono al Consiglio di Stato: 

1. Il Cantone intende associarsi, direttamente e con il sostegno cantonale alle organizzazioni del 
mondo del lavoro, ai progetti federali per il sostegno straordinario alla formazione 
professionale superiore? 

2. Che parte intende fare in particolare per consolidare e sviluppare le scuole specializzate 
superiori esistenti nel Ticino? 

3. Non ritiene utile dare alle scuole specializzate superiori, come si è fatto per la SUPSI, una 
struttura unitaria pur nella diversità di contenuti e di locazione? 
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